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S
ul supplemento ordinario n. 62 della Gazzetta ufficiale n. 302 del 31 dicembre 2018 

è stata pubblicata la legge 30 dicembre 2018, n. 145 recante “Bilancio di previ-

sione dello Stato per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 

2019-2021”. 

Cercando di seguire l’ordine dei pochissimi articoli e degli innumerevoli commi che com-

pongono la legge (19 articoli e qualche migliaio di commi), nell’inserto è pubblicato un ex-

cursus sulle principali novità e le modifiche a provvedimenti esistenti d’interesse dei pro-

fessionisti e delle imprese, omettendo per evidenti motivi di spazio i provvedimenti di 

carattere più generale inclusi nella normativa.

L’approfondimento riguarda i seguenti temi:

Regime forfettario, Deducibilità IMU/IMI/IMIS pagata sugli immobili strumentali, Impo-

sta sostitutiva imprenditori individuali esercenti arti e professioni (flat tax 20%), Tassazio-

ne agevolata utili reinvestiti per l’acquisizione di beni materiali strumentali e per l’incre-

mento dell’occupazione, Cedolare secca per negozi e botteghe, Proroga iperammortamento, 

Estromissione agevolata immobili strumentali, Proroga delle detrazioni fiscali per interven-

ti di efficienza energetica, ristrutturazione edilizia e per l’acquisto di mobili, Proroga detra-

zioni sistemazione a verde, Credito di imposta per le imprese che acquistano prodotti rici-

clati o imballaggi compostabili o riciclati, Credito d’imposta formazione 4.0, Struttura per la 

progettazione di beni ed edifici pubblici, Voucher Manager, Incentivi per l’acquisto di veico-

li elettrici, Detrazione fiscale sulle spese per infrastrutture di ricarica elettrica, Proroga della 

rideterminazione del valore di acquisto dei terreni e delle partecipazioni, Applicazione impo-

sta di registro, Bonus “Resto al Sud”, Bonus assunzione laureati “eccellenti”.

PROFESSIONISTI E 
BILANCIO 2019: INCENTIVI 
E SGRAVI FISCALI 
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LEGGE DI BILANCIO 2019: 
LE NOVITà PER 
PROFESSIONISTI E IMPRESE
Come sempre c’è grande attesa di conoscere le misure contenute nella legge di 
Bilancio. In quella del 2019 ci sono molte novità d’interesse dei professionisti e delle 
imprese che riguardano incentivi e sgravi fiscali. Data l’importanza dell’argomento 
l’inserto di questo numero pubblica un excursus che evidenzia le novità e le 
modifiche a provvedimenti esistenti in materia di fisco, lavoro e finanziamenti. 
A partire dal funzionamento del nuovo regime forfetario, alla deducibilità sugli 
immobili strumentali, alla mobilità elettrica fino alla discussa struttura per la 
progettazione di beni ed edifici pubblici, alla proroga per il bonus verde, alle 
agevolazioni per i liberi professionisti con il nuovo Resto al Sud e tanto altro ancora. 

Giacomo Moretti

Molte sono le novi-
tà contenute nella 
legge 30 dicembre 
2018 n. 145 “Bi-

lancio di previsione dello Sta-
to per l’anno finanziario 2019 e 
bilancio pluriennale per il trien-
nio 2019-2021” che interessa-
no i professionisti ed il mondo 
dell’imprenditoria.

Cercando di seguire l’ordine 
dei pochissimi articoli e degli 
innumerevoli commi che com-
pongono la legge (19 artico-
li e qualche migliaio di commi) 
proverò ad effettuare un ex-
cursus che evidenzi le novità 
e le modifiche a provvedimen-
ti esistenti.

Regime forfetario
Si inizia subito dai commi 9, 
10 e 11 dell’articolo 1 che mo-
dificano la legge 23 dicembre 
2014 n. 190, introducendo il 
nuovo regime forfetario che 
prevede un’unica soglia di rica-
vi pari ad € 65.000,00 per po-
ter accedere al regime fiscale 
per “i contribuenti persone fisi-
che esercenti attività di impre-
sa, arti e professioni”.
Occorre subito precisare che 
il disposto legislativo al com-
ma 57 della legge 23 dicem-
bre 2014, come modificato dal-
la legge n. 145 del 2018, indica 
quali sono i motivi ostativi per 
avvalersi del regime forfetario 
ed esattamente:

a) le persone fisiche che si av-
valgono di regimi speciali ai fini 
dell’imposta sul valore aggiun-
to o di regimi forfetari di deter-
minazione del reddito;
b) i soggetti non residenti, ad 
eccezione di quelli che sono 
residenti in uno degli Sta-
ti membri dell’Unione europea 
o in uno Stato aderente all’Ac-
cordo sullo Spazio economico 
europeo che assicuri un ade-
guato scambio di informazioni, 
a condizione che producano 
nel territorio dello Stato italia-
no proventi che costituiscano 
almeno il 75% del reddito com-
plessivamente prodotto;
c) i soggetti che, in via esclu-
siva o prevalente, effettuano 
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cessioni di fabbricati o porzioni 
di fabbricato, di terreni edifica-
bili di cui all’articolo 10, primo 
comma, numero 8), del D.P.R. 
26 ottobre 1972, n. 633, e suc-
cessive modificazioni, o di 
mezzi di trasporto nuovi di cui 
all’articolo 53, comma 1, del 
decreto-legge 30 agosto 1993, 
n. 331, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 29 ottobre 
1993, n. 427;
d) gli esercenti di attività d’im-
presa, arti o professioni che 
partecipano, contemporanea-
mente, all’esercizio dell’attivi-
tà, a società di persone, ad as-
sociazioni o a imprese familia-
ri di cui all’articolo 5 del testo 
unico di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 22 di-
cembre 1986, n. 917, ovvero 
che controllano direttamente 
o indirettamente società a re-
sponsabilità limitata o associa-
zioni in partecipazione, le quali 
esercitano attività economiche 
direttamente o indirettamente 
riconducibili a quelle svolte da-
gli esercenti attività d’impresa, 
arti o professioni; 
d-bis) le persone fisiche la cui 
attività sia esercitata prevalen-
temente nei confronti di dato-
ri di lavoro con i quali sono o 
erano in corso rapporti di lavo-
ro nei due precedenti periodi 
d’imposta, ovvero nei confronti 
di soggetti direttamente o indi-
rettamente riconducibili ai sud-
detti datori di lavoro.
Per poter accedere al regi-
me forfetario bisogna non aver 
percepito ricavi ovvero com-
pensi nell’anno 2018 superiori 
a € 65.000,00 ed il regime fi-
scale prevede l’applicazione di 

una imposta sostitutiva propor-
zionale del 15%, salvo che per 
le start-up (nuove iniziative im-
prenditoriali o professionali) a 
cui si applicherà la percentuale 
del 5%  per i primi cinque anni 
di attività.
L’imposta, inoltre, sarà appli-
cata su una percentuale dei 
ricavi, definita coefficiente di 
redditività, diversa per ciascu-
na categoria e variabile dal 40 
al 86%, in particolare per atti-
vità professionali, scientifiche, 
tecniche, sanitarie, di istruzio-
ne, servizi finanziari e assicu-
rativi sarà pari al 78%.
Non sarà possibile detrarre al-
cuna spesa dal coefficiente di 
redditività salvo le spese per i 
contributi previdenziali.
Una recente circolare dell’A-
genzia delle Entrate sul regime 
fiscale forfetario così come il 
sito della stessa agenzia ripor-
tano la seguente notizia: 
“Poiché il regime forfetario è un 
regime naturale, i contribuenti 
che già svolgono un’attività di 
impresa, arte o professione, vi 
accedono senza dover fare al-
cuna comunicazione preventi-
va o successiva. Tali soggetti 
sono, tuttavia, obbligati ad in-
viare apposita comunicazione 
telematica all’INPS entro il 28 
febbraio di ciascun anno, qua-
lora interessati a fruire del regi-
me contributivo agevolato”.
“Mentre i contribuenti che ini-
ziano un’attività d’impresa, arte 
o professione e che presumono 
di rispettare i requisiti e le con-
dizioni previste per l’applicazio-
ne del regime, hanno l’obbligo 
di darne comunicazione nella 
dichiarazione di inizio attività”.

Deducibilità IMU/IMI/IMIS 
pagata sugli immobili 
strumentali
Il comma 12 modifica l’articolo 
14 del D.Lgs. 14 marzo 2011, 
n. 23 “Disposizioni in materia 
di Federalismo Fiscale Munici-
pale” aumentando dal 20% al 
40% la deducibilità dell’impo-
sta. Questo il testo normativo:
“L’imposta municipale propria 
relativa agli immobili strumen-
tali è deducibile ai fini della de-
terminazione del reddito di im-
presa e del reddito derivante 
dall’esercizio di arti e profes-
sioni nella misura del (40%). La 
medesima imposta è indeduci-
bile ai fini dell’imposta regiona-
le sulle attività produttive”.

Flat tax lezioni private e 
ripetizioni
A decorrere dal 1° gennaio 
2019 i commi da 13 a 16 intro-
ducono sui compensi derivan-
ti dall’attività di lezioni private e 
ripetizioni, svolta dai docenti ti-
tolari di cattedre nelle scuole di 
ogni ordine e grado, un’impo-
sta sostitutiva dell’imposta sul 
reddito delle persone fisiche e 
delle addizionali regionali e co-
munali con l’aliquota del 15%, 
salva opzione per l’applicazio-
ne dell’imposta sul reddito nei 
modi ordinari.

Imposta sostitutiva 
imprenditori individuali 
esercenti arti e professioni 
(flat tax 20%)
I commi da 17 a 20 introduco-
no, a decorrere dal 1° genna-
io 2020, la flat tax pari al 20% 
per le persone fisiche esercenti 
attività d’impresa, arti o profes-
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sioni che, nel periodo d’impo-
sta precedente (anno 2019) a 
quello per il quale è presenta-
ta la dichiarazione, hanno con-
seguito ricavi o percepito com-
pensi compresi tra 65.001 euro 
e 100.000 euro.

Anche per questa imposta so-
stitutiva, oltre all’ammontare 
dei compensi, vigono le stes-
se regole e le stesse limita-
zioni del regime forfetario. 

Tassazione agevolata utili 
reinvestiti per l’acquisizione 
di beni materiali strumentali 
e per l’incremento dell’occu-
pazione
I commi da 28 a 34 introdu-
cono, a decorrere dal periodo 
d’imposta 2019, la possibilità 
che il reddito complessivo net-
to dichiarato dalle società e da-
gli enti,   possa essere assog-
gettato all’aliquota del 15% per 
la parte corrispondente agli uti-
li del periodo d’imposta prece-
dente, accantonati a riserve di-
verse da quelle di utili non di-
sponibili, nei limiti dell’importo 
corrispondente alla somma:

a)	degli investimenti effettuati 
in beni strumentali, materia-
li nuovi di cui all’articolo 102 
del citato testo unico;

b)	del costo del personale di-
pendente assunto con con-
tratto di lavoro a tempo de-
terminato o indeterminato.

Il D.P.R. 22 dicembre 1986 n. 
917 indica all’articolo 73 chi 
potrà accedere a questa age-
volazione: le società  S.p.a., 
s.a.s., s.r.l., gli enti pubblici e 
privati, le cooperative, etc.

Cedolare secca per negozi e 
botteghe
Altra novità importante viene 
introdotta dal comma 59 in re-
lazione alla possibilità di assog-
gettare a cedolare secca pari al 
21% gli importi ricevuti dal loca-
tario in relazione al canone  di 
locazione degli immobili com-
merciali aventi categoria cata-
stale C/1 ossia commerciale, 
ma solo per i contratti stipulati 
nel 2019. È una scelta del con-
tribuente in quanto si può con-
tinuare ad applicare il regime 
ordinario ed è valido solo per 
gli immobili aventi una superfi-
cie massima di mq 600,00 con 
esclusione delle pertinenze.
Si parlava da anni di applicare 
la cedolare secca, con una im-
posta pari al 21%, ai redditi de-
rivanti da locazione degli immo-
bili commerciali al fine di ridurre 
la pressione fiscale ed agevo-
lare la locazione di questo spe-
cifico settore immobiliare.
Un ultimo vincolo imposto dal 
testo normativo è che il regime 
non è applicabile qualora alla 
data del 15 ottobre 2018 risulti 
in corso un contratto non sca-
duto, tra i medesimi soggetti e 
per lo stesso immobile, inter-
rotto anticipatamente rispetto 
alla scadenza naturale.

Proroga iperammortamento
Nei commi da 60 a 65 viene in-
trodotta la proroga relativa all’a-
gevolazione dell’iperammorta-
mento con alcune modifiche ri-
spetto alla normativa esistente.
Diciamo subito che per il mon-
do dell’imprenditoria è una nor-
ma importante al fine dell’ade-
guamento degli impianti pro-

duttivi sia all’evoluzione tecno-
logica sia al mondo del digitale 
(Industria 4.0).
Sono tre le aliquote di extra-
deduzione previste dalla Leg-
ge di Bilancio 2019:
-	iperammortamento al 

270% per gli investimenti fino 
a 2,5 milioni di euro;

-	iperammortamento al 
200% per gli investimenti fino 
a 10 milioni di euro;

-	iperammortamento al 
150% per gli investimenti fino 
a 20 milioni di euro.

È una agevolazione riservata 
alle società che producono red-
dito di impresa e non può esse-
re applicata dai liberi professio-
nisti, può comunque produrre 
lavoro nel mercato delle libere 
professioni tecniche in relazio-
ne a ristrutturazioni di comples-
si immobiliari industriali.

Estromissione agevolata 
immobili strumentali
La Legge di Bilancio 2019 al 
comma 66 ripropone la possi-
bilità, prevista dall’articolo 1, 
comma 121 della legge 28 di-
cembre 2015, n. 208, per l’im-
prenditore individuale che alla 
data del 31 ottobre 2018 pos-
sieda beni immobili strumen-
tali, di optare per l’esclusione 
dei beni stessi dal patrimonio 
dell’impresa mediante il paga-
mento di una imposta sostituti-
va dell’imposta sul reddito delle 
persone fisiche e dell’imposta 
regionale sulle attività produt-
tive nella misura dell’8% della 
differenza tra il valore normale 
di tali beni ed il relativo valore 
fiscalmente riconosciuto.
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Proroga delle detrazioni fi-
scali per interventi di effi-
cienza energetica, ristruttu-
razione edilizia e per l’acqui-
sto di mobili
Con il comma 67 viene con-
fermata la proroga, per l’anno 
2019, delle detrazioni spettan-
ti per:
-	 le spese sostenute per gli in-

terventi di efficienza energe-
tica;

-	 ristrutturazione edilizia;
-	 l’acquisto di mobili e di gran-

di elettrodomestici.
I lavori sulle singole unità im-
mobiliari per i quali spetta l’a-
gevolazione fiscale sono i se-
guenti:
a) Interventi elencati alle lette-
re b), c) e d) dell’articolo 3 del 
D.P.R. 380/2001 (Testo unico 
delle disposizioni legislative e 
regolamentari in materia edili-
zia): 
- manutenzione straordinaria; 
- restauro e risanamento con-

servativo;
- ristrutturazione edilizia. 
b) Interventi necessari alla rico-
struzione o al ripristino dell’im-
mobile danneggiato a seguito 
di eventi calamitosi, anche se 
detti lavori non rientrano nelle 
categorie indicate nella prece-
dente lettera A e a condizione 
che sia stato dichiarato lo stato 
di emergenza.
c) I lavori finalizzati:
- all’eliminazione delle barriere 

architettoniche, aventi a og-
getto ascensori e montacari-
chi (per esempio, la realizza-
zione di un elevatore esterno 
all’abitazione); 

- alla realizzazione di ogni stru-
mento che, attraverso la co-

municazione, la robotica e 
ogni altro mezzo di tecno-
logia più avanzata, sia ido-
neo a favorire la mobilità in-
terna ed esterna all’abitazio-
ne per le persone con disabi-
lità gravi, ai sensi dell’articolo 
3, comma 3, della legge n. 
104/1992.

d) Interventi relativi all’adozio-
ne di misure finalizzate a pre-
venire il rischio del compimen-
to di atti illeciti da parte di terzi. 
A titolo esemplificativo, rientra-
no tra queste misure:
-	rafforzamento, sostituzione o 

installazione di cancellate o 
recinzioni murarie degli edifi-
ci, apposizione di grate sulle 
finestre o loro sostituzione;

-	porte blindate o rinforzate, 
apposizione o sostituzione di 
serrature, lucchetti, catenac-
ci, spioncini;

-	installazione di rilevatori di 
apertura e di effrazione sui 
serramenti;

-	apposizione di saracinesche, 
tapparelle metalliche con bloc-
caggi, vetri antisfondamento, 
casseforti a muro;

-	fotocamere o cineprese col-
legate con centri di vigilanza 
privati, apparecchi rilevatori 
di prevenzione antifurto e re-
lative centraline.	

e) Gli interventi finalizzati alla 
cablatura degli edifici e al conte-
nimento dell’inquinamento acu-
stico.
f) Gli interventi effettuati per 
il conseguimento di risparmi 
energetici, con particolare ri-
guardo all’installazione di im-
pianti basati sull’impiego del-
le fonti rinnovabili di energia. 
Rientra tra i lavori agevolabi-

li, per esempio, l’installazione 
di un impianto fotovoltaico per 
la produzione di energia elettri-
ca, in quanto basato sull’impie-
go della fonte solare e, quindi, 
sull’impiego di fonti rinnovabi-
li di energia (risoluzione dell’A-
genzia delle Entrate n. 22/E del 
2 aprile 2013).
g) Gli interventi per l’adozio-
ne di misure antisismiche, con 
particolare riguardo all’esecu-
zione di opere per la messa in 
sicurezza statica.
Gli interventi di bonifica dall’a-
mianto e di esecuzione di ope-
re volte a evitare gli infortuni 
domestici. Gli interventi devo-
no essere effettuati su immobi-
li residenziali di qualsiasi cate-
goria catastale, anche rurali e 
sulle loro pertinenze.
I lavori sulle parti condominia-
li degli edifici per i quali spet-
ta l’agevolazione fiscale sono i 
seguenti: 
-	manutenzione ordinaria;
-	manutenzione straordinaria;
-	restauro e risanamento con-

servativo;
-	ristrutturazione edilizia. 
Pertanto, oltre agli stessi inter-
venti realizzati sulle proprietà 
private, sono agevolabili anche 
quelli di manutenzione ordina-
ria effettuati sulle parti comuni.
Le parti comuni interessate 
sono quelle indicate dall’artico-
lo 1117, numeri 1, 2 e 3 del co-
dice civile: 
-	il suolo su cui sorge l’edificio, 

le fondazioni, i muri maestri, i 
tetti e i lastrici solari, le scale, 
i portoni d’ingresso, i vestibo-
li, i portici, i cortili, tutte le par-
ti dell’edificio necessarie all’u-
so comune;
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-	i locali per la portineria e per 
l’alloggio del portiere, per la la-
vanderia, per il riscaldamento 
centrale, per gli stenditoi o per 
altri simili servizi in comune;

-	le opere, le installazioni, i ma-
nufatti di qualunque genere 
che servono all’uso e al go-
dimento comune, come gli 
ascensori, i pozzi, le cisterne, 
le fognature, eccetera.

Oltre alle spese necessarie 
per l’esecuzione dei lavori, è 
possibile portare in detrazio-
ne anche: 
-	le spese per la progettazione 

e le altre prestazioni profes-
sionali connesse;

-	le spese per prestazioni pro-
fessionali comunque richieste 
dal tipo di intervento;

-	le spese per la messa in re-
gola degli edifici ai sensi del 
DM 37/2008 - ex legge 46/90 
(impianti elettrici) e delle nor-
me Unicig per gli impianti a 
metano (legge 1083/71);

-	le spese per l’acquisto dei 
materiali;

-	il compenso corrisposto per 
la relazione di conformità dei 
lavori alle leggi vigenti ;

-	le spese per l’effettuazione di 
perizie e sopralluoghi;

-	l’imposta sul valore aggiunto, 
l’imposta di bollo e i diritti pa-
gati per le concessioni, le au-
torizzazioni e le comunicazio-
ni di inizio lavori;

-	gli oneri di urbanizzazione;
-	gli altri eventuali costi stretta-

mente collegati alla realizza-
zione dei lavori e agli adempi-
menti stabiliti dal regolamen-
to di attuazione degli inter-
venti agevolati (decreto n. 41 
del 18 febbraio 1998).

Infine si ricorda che per i sud-
detti interventi vige l’agevola-
zione dell’imposta sul valore 
aggiunto (I.V.A.) che risulta es-
sere pari al 10%.
Sul sito dell’Agenzia delle En-
trate è possibile reperire la gui-
da “Ristrutturazione edilizie: le 
agevolazioni fiscali” edita nel 
febbraio 2018 che aiuta il con-
tribuente a determinare sia la 
tipologia di intervento previsto 
dalla norma che la relativa ali-
quota di detrazione.

Proroga detrazioni sistema-
zione a verde
Il comma 68 proroga di un anno 
il bonus verde previsto dall’art. 
1 comma 12 L. 205/2017 lega-
to agli interventi di cura, ristrut-
turazione e irrigazione del ver-
de privato.
È una detrazione Irpef del 
36% sulle spese sostenute nel 
2019 per una spesa massima 
di € 5.000,00 per i seguenti 
interventi:
-	sistemazione a verde di aree 

scoperte private di edifici esi-
stenti, unità immobiliari, per-
tinenze o recinzioni, impianti 
di irrigazione e realizzazione 
pozzi;

-	realizzazione di coperture a 
verde e di giardini pensili.

Il bonus verde spetta anche 
per le spese sostenute per in-
terventi di cui sopra eseguiti 
sulle parti comuni degli edifici 
condominiali.

Credito di imposta per le im-
prese che acquistano pro-
dotti riciclati o imballaggi 
compostabili o riciclati 
Al fine di favorire il riciclag-

gio delle plastiche e degli al-
tri scarti dei rifiuti urbani rici-
clabili i commi da 73 a 77 pre-
vedono un credito d’imposta, 
per ciascuno degli anni 2019 
e 2020, nella misura del 36% 
delle spese sostenute dalle im-
prese, per un importo massimo 
del credito pari a € 20.000,00, 
per l’acquisto di:
-	prodotti realizzati con mate-

riali provenienti dalla raccolta 
differenziata degli imballaggi 
in plastica;

-	imballaggi biodegradabili e 
compostabili secondo la nor-
mativa UNI EN 13432:2002;

-	derivati dalla raccolta diffe-
renziata della carta e dell’al-
luminio.

Credito d’imposta formazio-
ne 4.0
I commi da 78 a 81 prorogano, 
per l’anno 2019, quanto previ-
sto dall’articolo 1 commi da 46 
a 55 della legge 27 dicembre 
2017 n. 205 che prevede a fa-
vore di tutte le imprese, indi-
pendentemente dalla forma 
giuridica, dal settore economi-
co in cui operano nonché dal 
regime contabile adottato, un 
credito d’imposta nella misura 
del 50% delle spese relative al 
solo costo aziendale del perso-
nale dipendente che effettuano 
spese in attività di formazione 
negli ambiti di cui al comma 48.  
Le attività di formazione am-
missibili alla spesa sono quel-
le svolte “per acquisire o  con-
solidare  le  conoscenze  del-
le tecnologie previste dal Pia-
no nazionale Industria 4.0 quali 
big data e analisi dei dati, cloud 
e fog computing,  cyber  securi-
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ty,  sistemi cyber-fisici, prototi-
pazione rapida,  sistemi  di  vi-
sualizzazione  e realtà aumen-
tata, robotica  avanzata  e  col-
laborativa,  interfaccia uomo 
macchina, manifattura additi-
va,  internet  delle  cose  e  del-
le macchine e integrazione di-
gitale dei  processi  aziendali”.

Struttura per la progettazio-
ne di beni ed edifici pubblici
Il comma 162 introduce la cre-
azione di una Struttura per la 
progettazione di beni ed edifi-
ci pubblici.
La Struttura, previa stipula di 
una convenzione, potrà for-
nire supporto a tutte le am-
ministrazioni “al fine di favori-
re lo sviluppo e l’efficienza del-
la progettazione e degli inve-
stimenti pubblici, di contribuire 
alla valorizzazione, all’innova-
zione tecnologica, all’efficien-
tamento energetico e ambien-
tale nella progettazione e nel-
la realizzazione di edifici e beni 
pubblici, alla progettazione de-
gli interventi di realizzazione e 
manutenzione, ordinaria e stra-
ordinaria, di edifici e beni pub-
blici, anche in relazione all’edi-
lizia statale, scolastica, univer-
sitaria, sanitaria e carceraria, 
nonché alla predisposizione di 
modelli innovativi progettuali ed 
esecutivi per edifici pubblici e 
opere similari e connesse o con 
elevato grado di uniformità e ri-
petitività. L’istituzione è deman-
data ad un successivo decreto.
Nel testo legislativo è prevista 
l’assunzione di un massimo 
di 300 unità di personale, con 
prevalenza di personale di pro-
filo tecnico per una percentua-

le almeno pari al 70%, a livello 
impiegatizio e quadro, nonché 
con qualifica dirigenziale nei li-
miti del 5%.
Molte sono le polemiche scatu-
rite in merito all’introduzione di 
questa struttura sia in relazione 
alle sue mansioni che in relazio-
ne alla possibilità che la stessa 
privi le categorie professiona-
li tecniche e gli studi di proget-
tazione delle attività che gli en-
ti locali appaltavano agli stessi.
La stessa Confindustria come 
la Rete delle Professioni tec-
niche hanno espresso pare-
ri contrari alla istituzione di ta-
le struttura. 

Voucher Manager
I commi 228, 230 e 231 del-
la Legge di Bilancio prevedo-
no per le PMI un contributo a 
fondo perduto, erogato sotto 
forma di voucher, per l’acqui-
sizione di consulenze speciali-
stiche finalizzate a sostenere i 
processi di trasformazione tec-
nologica e digitale attraverso 
le tecnologie abilitanti previste 
dal Piano Impresa 4.0.
Il contributo, per le micro e pic-
cole imprese, è riconosciuto 
in relazione a ciascun periodo 
d’imposta in misura pari al 50%  
dei costi sostenuti ed entro il li-
mite massimo di 40.000 euro.
Il contributo per le medie im-
prese è previsto pari al 30% 
dei costi sostenuti ed entro il li-
mite massimo di 25.000 euro.

Incentivi per l’acquisto di 
veicoli elettrici
I commi 1031 e seguenti pre-
vedono incentivi per l’acquisto 
anche in locazione finanziaria 

di veicoli elettrici e ibridi a par-
tire dal 1° marzo 2019 e fino al 
31 dicembre 2021.
I veicoli devono essere di cate-
goria M1, nuovi di fabbrica, con 
prezzo massimo di listino pari 
ad € 50.000,00 oltre IVA e le 
agevolazioni riconosciute sa-
ranno pari a:
-	in caso di rottamazione di vei-

colo euro 1, 2, 3 e 4:
a) € 6.000,00 per veicolo acqui-
stato con emissioni di biossido 
di carbonio per chilometro (CO2 
g/km) compresi tra 0 e 20;
b) € 2.500,00 per veicolo acqui-
stato con emissioni di biossido 
di carbonio per chilometro (CO2 
g/km) compresi tra 21 e 70;
-	in caso di assenza di rotta-

mazione di veicolo euro 1, 2, 
3 e 4:

c) € 4.000,00 per veicolo acqui-
stato con emissioni di biossido 
di carbonio per chilometro (CO2 
g/km) compresi tra 0 e 20;
d) € 1.500,00 per veicolo acqui-
stato con emissioni di biossido 
di carbonio per chilometro (CO2 
g/km) compreso tra 21 e 70.

Detrazione fiscale sulle spe-
se per infrastrutture di ricari-
ca elettrica
Detrazioni fiscali per l’acqui-
sto e la posa in opera di infra-
strutture di ricarica dei veico-
li alimentati ad energia elettri-
ca, per le spese documentate 
sostenute dal 1° marzo 2019 
al 31 dicembre 2021 relative 
all’acquisto e alla posa in ope-
ra di tali infrastrutture. L’am-
montare della detrazione sa-
rà pari al 50% della spesa fi-
no ad un massimo previsto di 
€ 3.000,00.
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Proroga della 
rideterminazione del valore 
di acquisto dei terreni e 
delle partecipazioni
I commi 1053 e 1054 riaprono 
i termini per la possibilità di ri-
valutare il costo dei terreni e 
partecipazioni posseduti al 1° 
gennaio 2019.
L’operazione di rideterminazio-
ne del valore di acquisto dei 
terreni e delle partecipazioni 
permette al contribuente di ri-
durre la plusvalenza in caso di 
cessione con un risparmio so-
stanzioso delle imposte. Pos-
siamo notare come la riaper-
tura dei termini di ridetermina-
zione del valore di acquisto di 
terreni e partecipazioni, corri-
sponde comunque ad un au-
mento delle imposte sostitu-
tive: era stata fissata al 2% e 
4% nella legge che ha istituito 
l’imposta per passare nell’ulti-
ma versione del 2018 unifica-
ta all’8%. Ora con la Legge di 
Bilancio 2019 le aliquote del-
le imposte sostitutive aumen-
tano all’11% per le partecipa-
zioni qualificate e al 10% per le 
partecipazioni non qualificate e 
per i terreni.

Questi i termini per accedere 
alla rideterminazione:
-	il 1° gennaio 2019 è la data a 

cui far riferimento per il pos-
sesso delle partecipazioni o 
terreni;

-	il 30 giugno 2019 è la data 
fissata per il giuramento del-
la perizia e per il pagamento 
della prima rata.

Il pagamento può essere di-
lazionato in tre rate annuali, 
con scadenza quindi 30 giu-
gno 2019, 30 giugno 2020 e 
30 giugno 2021. Sugli importi 
dilazionati si applica l’interes-
se del 3%.

Incentivi acquisto 
motoveicoli elettrici 
o ibridi
I commi 1057 e seguenti intro-
ducono incentivi per l’acquisto 
di motoveicoli elettrici o ibridi di 
potenza inferiore a 11 KW del-
le categorie L1 e L3.

È previsto, a fronte della rotta-
mazione di un veicolo di cate-
goria euro 0, 1 e 2, un contribu-
to pari al 30% del prezzo di ac-
quisto fino ad un massimo di € 
3.000,00.

Imposta di registro
Il comma 1084 introduce una 
norma che chiarisce che l’ap-
plicazione dell’imposta di regi-
stro dovrà tenere conto unica-
mente degli elementi desumi-
bili dall’atto sottoposto a regi-
strazione.
“L’imposta è applicata secondo 
la natura intrinseca e gli effetti 
giuridici dell’atto presentato al-
la registrazione, anche se non 
vi corrisponda il titolo o la for-
ma apparente, sulla base de-
gli elementi desumibili dall’at-
to medesimo, prescindendo da 
quelli extra testuali e dagli atti 
ad esso collegati, salvo quan-
to disposto dagli articoli suc-
cessivi”.

Bonus “Resto al Sud”
Il comma 601 estende l’agevo-
lazione detta “Resto al Sud” in-
trodotta dal DL   91/2017 che 
favorisce la creazione di nuo-
va imprenditoria nelle regioni 
meridionali. Le novità riguar-
dano: l’ampliamento del limite 
di età  fino a 45 anni e l’acces-
so anche  ai liberi  professioni-
sti, i quali nei dodici mesi che 
precedono la richiesta di age-
volazione,  non dovevano es-
sere titolari di partita Iva  per 
un’attività analoga a quella 
proposta per il finanziamento. 
Le domande per l’accesso al 
finanziamento sono gestite da 
Invitalia e riguardano i territori 
delle Regioni Abruzzo, Basili-
cata, Calabria, Campania, Mo-
lise, Puglia, Sardegna e Sicilia.

Bonus assunzione 
laureati “eccellenti”
La norma prevista dai commi 
da 706 a 717 prevede per il so-
lo anno 2019 una nuova misu-
ra di sgravio contributivo fino 
ad un massimo di € 8.000,00 
per l’assunzione a tempo in-
determinato di neolaureati che 
abbiamo i seguenti requisiti:
- Laurea con la votazione di 110 
e lode e con una media ponde-
rata di almeno 108/110 conse-
guita tra il 1° gennaio 2018 ed il 
30 giugno 2019, entro la dura-
ta legale del corso di studi e pri-
ma del trentesimo anno di età;
- Dottorato di ricerca conse-
guito tra il 1° gennaio 2018 ed 
il 30 giugno 2019 e prima del 
trentaquattresimo anno di età.


